
Nuovo  regime  di  franchigia
IVA  transfrontaliero:  le
istruzioni dell’Agenzia delle
entrate
L’Agenzia  delle  entrate,  con  la  circolare  n.  13  del  16
dicembre 2025, fornisce il quadro interpretativo del nuovo
regime  transfrontaliero  di  franchigia  IVA  introdotto  dal
D.Lgs. n. 180/2024 in attuazione delle direttive (UE) 2020/285
e 2022/542.

La circolare illustra condizioni di accesso e di permanenza
nel regime per le piccole imprese che operano oltre confine,
chiarendo in particolare:

il limite di 100.000 euro di volume d’affari annuo nell’UE e
le soglie nazionali fissate dai singoli Stati (in Italia,
85.000 euro);
le regole per i soggetti stabiliti in Italia che intendono
applicare la franchigia in altri Stati membri e per i soggetti
UE che scelgono la franchigia in Italia;
gli adempimenti telematici (comunicazione preventiva, numero
identificativo “EX”, comunicazioni trimestrali) e le ipotesi
di decadenza dal regime.

Ampio  spazio  è  dedicato  al  coordinamento  con  il  regime
forfetario, agli effetti del superamento delle soglie e ai
controlli che l’A.F. potrà effettuare tramite gli strumenti di
cooperazione amministrativa europea.
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Prestazione  di  servizi  di
consulenza a soggetti passivi
IVA italiani da operatore Ue
in regime di franchigia IVA.
Confermato  l’obbligo  di
comunicazione
nell’Esterometro
A  differenza  dell’obbligo  di  presentazione  dei  modelli
INTRASTAT  l’invio  del  cd.  Esterometro  riguarda  tutte  le
cessione  di  beni  e  le  prestazioni  di  servizi  verso  e  da
soggetti  non  stabiliti  nel  territorio  dello  Stato,  senza
ulteriori limitazioni.

Ai  fini,  infatti,  dell’adempimento  di  detto  obbligo
comunicativo:

è  rilevante  solo  la  circostanza  che  il  soggetto  non  sia
stabilito  in  Italia,  indipendentemente  dalla  natura  dello
stesso;
non  è  significativo  il  fatto  che  l’operazione  sia  o  meno
rilevante, ai fini IVA, nel territorio

Questo il chiarimento contenuto nella risposta n. 85 del 27
marzo 2019 dell’Agenzia delle Entrate.
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